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La oeduta à ap•rta a ore 2 112. 
~ preaeoLe il lfinistro di Agricoltora e Com1oercio. 
li Senatore, Stgrtlario, ArnuJfo legge il processo 

Yt'rllale dt:lla loroat:i anlt!cedeol.e, che •iene approvato. 
Lo 1k1so le~ge pure il "gueote 

SUSTO DI PP.TIZIO:iE. 

• N,' 3~39, N. UIO Ira occle1ia11ici ed aLitaoli della 
città e cirr.ondario d'l•rea {Petiiione identica al N. 3531 
lnteaa ad abolire 1°l'1eo1ione dei chieriri dalla leva 1Di· 
litare). • 
PrM!dente. Si dan lellura di alcuue domande di 

congedo. 

U Senalorr, Stgrelario, Arnulfo legge le lelltre dei 
S.nalorl Bonelli e Sagarrigo. Vioconli, colle quali do­ 
mandino un cun~edo, che il Seoalo loro coocede. 
Presidente. li ai~nor Minielro di Agrirollura e Com­ 

mnciu la omaggio al S.nalo di 12 •"'9mplari dl'lia 
Statis&ica 1ulla &raHura dtlla seta. 

SP.GUITO DP.LLA DISCUSSIONE 
D E L P R O G ETTO DI L B G G E 

SUf,LB BO:ilFICAZIONI. 

Pr•ldente. L'ordine dcl giorno pori& la conlioua­ 
&ione d•lla di1c111ioae dol pwgcllo di legge aulle Lo­ 
Dificuiaol. 
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Senatore Farina, R•laiore. Domando la parola. 
~!dente. Ha la parola. 
Senatore Farina, Rdalore. Al seguito di quanto ha 

deliberato ieri il Senato, il signor Ministro avendo fa· 
vorito di recarsi in seno dcllTfficio Centrale si 0000 po· 
tute combinare con lui le modifìcasiouì cbe si credette 
opportuno d'introdurre nel progetto dellTlllcio Cen­ 
trale; di modo che essendosl già votali gli articoli t e 2 
del progello dell' l:fficio atesso , dietro le modificazioni 
che sono stat' intese col 1ign·1r Ministro, egli accon­ 
sentirebbe a che per semplificare ed accelerare l'anda­ 
meato della discussione della lc•ggc, si seguitasee l'or­ 
dine stabililo nel progeuo dell'Ufficio Centrale, soppri­ 
mendo alcuni articoli e facendo alcune modificazioni, 
delle quali andrò tacendo cenno a misura che si pre · 
eeateranno. 

L'articolo 3 in seguito alle modificazioni intese fra 
iJ aignor llioislro e I' U!Hcio Centrale , comincicrehbe 
colle parole seguenti : · 

e Il prefetto io vista della domanda suddetta , invi· 
terà a riunirsi innanzi a sè, o innanzi alla persona da 
da lui delegala, ed in oo giorno determinato, lulli i pro­ 
prietari compresi nel perimetro della booificaziooe, 
, L'invito sarà !ullo con manifesto da pubblicarsi 

nei comuni ove sono po::li i terreni, e nei capi-luogbl 
del circondario e della provinciu. 
Presidente. Hitenuta la dichiarazioue folla dal signor 

flelaiore dellTf6do Centrale; alla quale aderisce anche 
il sip:nor Yinislro {il Ministro di A~ricohura e Com­ 
mercio ra Regni aff~r1nativi) io lf!~gerò l'arricclo 3. nella 
conformilt io cui è stato combinato tra il predetto t:r- 
6cio Centrale e il signor Ministro. 

e Ar~ 3. Il prereuc in vista della domanda suddetta 
iotiterà a riunirsi innanzi a 1i>i, o innanzi alla persona 
da lui dt•le~ata , ed in un giorno determinalo , tuui i 
proprietarii cc.npresi nel perimetro della bonifica­ 
sìone. 

> L'invito sani fallo con manifesto da pubblicarsi oei 
comuni, ove sono posti i terreni, e nei capo-luoghi del 
circondario e della provincia. • 
Se nessuna domanda la parola, lo menerò ai voli. 
Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Passlamo ali' articolo 4 drl prngello dell'Ufficio Ceo­ 

trale. · 
e Ari. •· Se i proprietari che ricusano di far parte 

del consonio ooo raprire1entaoo pili della teria parti! 
della superficie delle terro da hooiOcare , it pr~retlo , 
udita la Deputazione provinciale e 1· iogC'@nt-re capo , 
può autoriuare con ort.lio<!n&a l'istituzione del consorzio 
il quale dil·enla CORi o~blig•lorio p•r lulli gli iole.es· 
sali aalvo ai diBàenzienti il dirillo di •cndere le terre 
al conaonig medCflimo peJ Jgro vaigre attuale da ac­ 
certarsi nel modo infra specificato. 

> Nel termine di un mese d•lla sua pubblicazione A 
ammeaao contro la ordioaoaa il ricorso al Re, cbe de- 
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rMerA , udilo il Consiglio auPfriore dei lavori pubblici 
ed il Cooaiglio di Stato. • 

Senatore Farina, Rtlarore. il primo alinea di que· . 
st' artiC'Olo , onde Logliere ogni equivoco relativamente 
all'intelligenza delle persone cbo a' intendono compreee 
nel consorzio , vuol essere modificalo nel modo ae­ 
guente: 

< Se i proprietari che ricusano di far parie del con• 
sorzio ooa rappresentano più della terza parte della 
superficie delle terre da boolfir.are, il prereuo, udita 
la .D•pulazinoe provinciale e l'ingegnere capo, pul> au­ 
torizzare con ordioani:i l'istituzione del consorzio iJ 
quale diventa cos: obbligatorio (ooi avet"amo me~o) 
1er tuui gli inlet·euati tee. Ora questo, come diaai, • 
poteva dar lnogo a qualche equivoco, percbè ci pno­ 
aooo esst~re intereesati, quantunque non aieoo proprie­ 
tari nel perimetro del consoralo; cosi Pfr toglierlo ai 
direbbe • il qual~ diventa cosi obbligatorio per tulli I 
proprietari interessati aah·o ecc. » • 
Presidente. Leggo l'articolo l colla modiftcaziooe 

alala iutrodolla dall'ooorevole signor Relatore dell'Uf­ 
Ocio Centrale. 
•.Se i proprietari che ricusano di far parte del con­ 

sorzio Mo rappresentano più della lena porte della 
superficie delle terre da bonificare, il prefello, udila la 
~epulaz1ooe proviociale e l'ingegnere capo, pul> auto­ 
ri.uarC! con ordinanza l'istitu1ione del cooaonio, il quale 
"•vcnta rosl obbligatorio per tutti i proprietari inttres­ 
.ati aalvo ai did&en&il'nli il dirillo di vrodere le lerre 
al coosonio medeaimo pel loro valore auuale da accrr­ 
larsi nel modo iorra apecifirato. 
. • !l'el t.!rmine di un mes• dnlla sua pubblicar.ione'!, 
ammesao contro l'ordinanza il ricorso al Re, che deci· 
deri, udilo il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
il Consiglio di Sialo. • 
. Se ~on si domanda la parola sull'articolo 4, lo ponso 

81 YOll. 

Chi lo approvo, sorga. 
(Approvalo.) 

Ari. 5. Se il consonio abbraccia territori poSti In 
due o più provincie, i prereui ne riteriacono al Mini ... 
itero, il quale profttde con 100 decreto alla f1titu1ione 
d~l ~o~sorzio, e destina quello Ira f prefeui dello pro­ 
tJnc1e interessate che deve sopraintendere alle opera. 
&ioni del consonio medesimo. 

Senatore De Fc.resta. Domando I• parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senntore De Foresta. Pare cbe questo articolo 

stabil~ca una diversiti di traltamento fra i proprielari 
di lerrroi paludosi che ooo mi sembra cooveoieole 

Nell'articolo precedente è Jeuo che quando i p~­ 
prietori chiamali a consoriio si crtdano lesi dall'ardi· 
nanza del prdello, nel lermin• di un mese """•~ . I R .--no 
ricorrere~ e; quea~o 6 on rimedio che credo ginato 
e cooveo1enle: Ma b1~og.•a che si accordi ugualmenl<I 
nel caoo previsto d•ll arhcolo che 1tiamo per .•otare. 

• 
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perché siccome oi parla la ralldo apeci6co è inutile dire 
per ogni C'>nsoriio. 
Presidente. Se non 1i doraanda altrimenti la •pa-· 

raia sull'articolo sesto lo porrò ai voti colla nriante 
lestè proposta dall'onorevole Relatore in One del nu­ 
mero 2 • 

Chi l'approva, sorga. 
(J.pprovato.) . 
e Art 7. li regolamento speciale verrà 101topos1o alla 

votuelone dell'assemblea geopralr; esso determinerà le 
condisicnl di .. eguimento dell'opera, • le norme del- 
1' a mio lo ielra1iooe. 
1 'raie regolamento 6 soucpoeto aJrapprovuione del 

preleuo. La medesima approvn&ione 6 oececsaria p1:r 
le variaiioni che J"as1emblea generale voloM• appor­ 
tarvi. , 

Se non ai domanda la parola aull'articolo 7 lo pongo 
ai voli. 

Chi lo approva, sorga, 
(Approvalo.) 
Senatore ll'&rlna, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore ll'arlna, Relatore. Verrebbe ·suggerito a 

mag~ior chiarena dell"art. 7, sebbene lo lo creda sut­ 
Ocientemeote chiaro, però io fallo di chiaressa, tulio 
ciò ('.be abbonda ooo [a mal,,. verrebbe 1uggcrito, dico, 
di •~giungere dopo le parole e la medeaima approva­ 
zione è nec61aria per le Tariazioni • le seguenli e che 
''' Jtguito l'assemblea generale volesse apportarvi. • 
Presidente. Scusi, secondo 11regeltmeoto1i ioten· 

dono ammesse le aggiunte dopo la vot.uiooe, quando 
(orroaoo un corpo 1 parte, ma quando nou ai lraUa che 
d'introdnrre ona modificasione di redazione già 1olata, 
io non mi credo autorisaato di mellerla ai 9fOli. 

S.•oatore ll'arlna, Relawre. lo credo cbe il Presi· 
do·nlo ha pienamente ragione, d'ahroodc l'O<!Siuola non 
inlrodore nulla di nuovo nell'articolo che In •otato. 
Presidente. Qualora alcuno intenda di proporre 

qualche modiftc11iooe od &Bgionta, io lo prego di larlo 
prima che ai prnnuoti la lormola lo mtllo ai ~oli. 

lii rincresce di qoanto 6 aneouto teor.à, ma per6 
pormi che io procuro di proonnciare le parole, Juciando 
ao certo intervallo. appnnto per dar .. mpo ai 1i@norl 
Senatori di proporre le loro modiftca1iooi. 

Ora dorò lettura dell'art. 8. 
Senatore Farina, Relaroro. Domando la parola. 
Presidente. Ha la pirola. 
Senatore ll'arh1a, Relaloro. Sull'art. 8 •I 11rebber9 

da proporre alcuna •aria1ionl che 9feooero ••iamente 
suggerite dall"onorevolo collega Paleoc.>pa, che come 
tutti aaODQ 6 fertatiaaimo iu questa materia. 

1!11e conai1terebbero nel ridurre in un 1010 paragrafo, 
i due parag'"ft indirati colle lell•re •) f). 

(Jueoti pa .. gra8 nel progetto dell't;Jllcio Centnle IODO 

red3Ui come aegue: 
e e) Le terra palodoee da booiftcarai unono di­ 

•ioe iD claui in un numero noo maggiore di dieci ed 

• 

Ora in queato articolo è dello cbe quando i terreni 
paludosi ioni) aituati io diverse provinCf!, i pre!clll ne 
rileriacono o.I llioi•tero, il quale provvede egli dirella· 
mente, 1eo11 che li parli più di ricoNo, romo ooo se 
ne può parLuo d1(ul i, •• 6 il Alinistero stell80 cbe 
provvede. , 
. Vorrei dunque cbe oi diceaae cbe in qoeato caao il 
Miai.iero deaigoa noo dei preletti delle provincie nelle 
quali aooo 1ituati i beni, il qoale provveda in con· 
formir.à dell'arlicolo precedcnll!, poirbè in questo modo 
i propriet::ri dei terreni paludosi po .. ono acmpre ri­ 
correre d•ll"ordioaata dtl Prelctto, se 1i credono le.ii. 

Pregherei pertanto il 1igoor llioiairo e n;fficio Cen- 
1rale di vedere ae non urellbe meslio modificare questo 
articolo nel wodo oegueote, do~o le parole il quai. 
io toglierei lutto il riwaoeote, e direi dl11ina quelw 
di tui (1'ioteode di eqi pre!clli), the d<>vr<Ì proe<· 
dere 1UU0 conformità 1tabili:a dalfarJicolo preudmU. 

Senatore ll'arlaa, RelaWrt. Domaodo la parola, 
Pl'Hldente. Ila la parola. 
S.ootore Farina, Relatore. Trovo ragionevole 1"01- 

aenuione posta innanzi dall'ooore•ole preopinoote e 
parmi che in questo ca110, ae vuole (ormolara l'emen· 
dameoto . 

Senatore Ile l'orHta. Allor io proporrò l'emenda· 
meato. 
(li Senatore De For••la arri•o e indi 1r .. metll! al 

banco della pruideoza il suo emendamento.) 
Presidente. Dal signor Seoalore De Foreota d'accordo 

coUTffieio Ceutrale •i proporrellbe d'omeodare l'articolo 
nella conformità aeguenle: 
•' Ml il coo1onio abLraccia lerritoril po1ti in due o 

piil protincie i pre(~tti ne rH~riaeono al MioiaLero, il 
quale deai8na con 1uo decreto quella di e11i che pro•· 
•ederl ia cunformitl dell'artirc,lo precedcote e eopra· 
iuteodcrt a tulle le oper11iooi del ronaorsin medeaimo., 

Se non •i 6 oaaena&ienl io conlrario lo porrò oi 
•oli. 

Chi lo approva, aorga. 
(Approvato,) 
, Ari. 6. Slabilito deftoiti .. meote il roooonio, il 

prefello con•oca gli intere.wati in usomblea seotrale. 
, L'auemblea aener•le oomioa oa Consiglio di am­ 

mieiatruiooe 1econ.do le norme che terranno 11abilile 
noi regolamento generale per l'eoecuziono della presente 
legge .. 
1 U Con1iglio d"ammioiatraiiooe provvede toato: 

, 1. Per la rurma1iooc d'un progetto tecnico, eco­ 
nomico e circo1tao1ial0 per ha esecaiione dell'opera 
redauo 1econdo le o orme in(raiodieale; 

1 2. Por la rcdnione di un regolamento opeciale 
per ogoi contonio. > 

Senatore ll'arlna, Relawre. Domando la p•rolo. 
Pr•ldente. Ba la parola. 
SeoalOre l'arlna, 8tla1"re. lo•eco di ,.,. ogNi e-011- 

aoraio, arebbe piil opporlUOO di dire ,.,- il co111Graio, 

• 
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teronda dei diversi gradi di sommerelcne; ciascuna . 
a . 1· I claiise 'lrrri demarca~ Df'I piano con apposite mee: • n Se il TOlore delle clasal dci terreni paludoai 
da dett'rminarsi romc inrn risuhi diverse per cagioni · 
lndipendeoli dal maggiore o minore gradu loro di _aom· 
meniooe, io tale caso le cla!'ai saranno fvrrn11te dipen­ 
dentemente dal luro '"lore, ed in modo che tuue quelle 
giudicate di um aleMto Talore aianu poale nt·lla clauc 
niedesima. » · 
Si ourr\';va t..pporlun11neotP, che il determinare a 

,riori che le cla:J1i debbono NSCre in numero non 
maggiore di 10 .. •ra oo _ondaro !orse tal•oll• ~oolr? la 
natura di cui, 1 quah richiedevane ona rlat1s16cu1one 
riù numerosa, per CQDsesuen~a venne suggcrit.o ~i ~or­ 
molare questi due parasrafi d1ver&11m~ntr., e riunirli lo 
uo paragrafo 1010 del tenore seguente : 

• t) Le &erro palodoae da bonificarei saranno di­ 
vise in rlaMi secondo le diverse ecndision! che a gin­ 
diiio di periti possono iufluire 1 rendere per esse più 
0 meno proficua la IK>niftcuinne ed io modo che tulle 
quelle giudicale di uno ateuo nlore 1iano poste nella 
claue medesima: • 

Uoahra nria1iooe verrebbe poi faua alla l•ll•n 9), 
che di•••I• I• l•llera (), del tenore 1r@oeote: cioè in· 
vece di dire : 
, In ca>D di boniOcaiiono per meno ili colmala il 

p'aoo dovrli inoltre cooleoere la indicazione cirrostan- 
1i1ta: 

• 1. Del punlo di derivazione dell• lorbide e delle 
opl•re che occorre costruire per evllare il danno lemi· 
bile dall'eTcatual~ l:1g1io degli 1rsini1 o dalla 1ltera1ione 
del 1ialema del fiume; 

, 2. D•I troccialo che dovranno perco.,ere le acque 
&orbide dal punto di deri,a1i0Dc 1ioo ai terreni pa1udo1i 
che ai devono boni6c1re; 

• 3. D•·lle oper• diretle a difendere I vicini dalla 
irruzione delle acque od altri prrgiudice•oli cfTrui d•lle 
colmale come sarebbero 1rgini1 (OMi, canali e simili. 

• .t. lodne il lracciameoto di ~oali ncr.r13ari pt>r 
lo scariro d.lle acque, dopo che abbi•no deposto il limo 
e aioo a che aiano immeeae io on fiume o lorr~oLt•, o 
nel mare. » 

Si direbbe: 
e Io cuo di booi6caz•one per meno di colmala, il 

piano dovrà inoltre contenere la indica1iooc circoslan· 
liilla: 

• l. Dei corsi di acqoe lorbide dei quali •i in· 
teode proftllare per la colmalo e dei modi di deri•a· 
1ione di quelle arque da 6u1ni o torreoti. onde riro~ 
aoacere ae, e quali provTrdi nenli 1iano nec(•aari per 
aon alterare il eielema idraulico dei L"rrtnti o fiumi 
mede.imi; 

• 2. Del traccialo che donaono perrorrero le ac­ 
quo torbide dal ponlo di deriu1iooe 1ino ai terreni pe· 
Iodosi che 1i dt•ono boniftcare; 

• S. Delle opere direUe • difendere i •icioi coo· 
1ro ogni' danno che poleae loro deriuro hlla lrru· 
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1ione delle acque lorbidt, e dalla dislribu1ione delle 
medesiine sul lalifoodo da col1nani: 

• '· Infine il tracciamento dei canali oece•ari per 
lo 1carico delle a<que, dopo che 1bhi1no d•poato il limo, 
e sino a che siano icnmeue io un ftume o torrent", o 
Dt>I n1are. t 

Joolre al paragr;ofo i) che diventerebbe Il) dietro fa 
riunione in un 1010 dei due parograft precedenti, in•ec:e 
di dire: • 

e i) Il piano doni inoltre ..,.ere corredalo dii cal· 
rolo delle 1pe15e di costroiione o manuleniiooe di tulli 
j cato;11i, (oMi, coli, argini, di8he ed opere d'arle qual· 
oianoi, rclati•i 11 primo periodo dell'opera, come altreli 
di quelli rhe potroono ronioarai probabilmente ner.ea-· 
aarl p•I proseguimento e compimento ddl'opera 11 ..... » 

Si dil't'hbe: 
e li piano dovrà inoltre ...... corredalo dal calcolo 

del prcounti•o importare di tulle le Or<'re nte-rie per 
coadurre a co1npirnenLo la bonifitaz.iooo, e pcrcbè com· 
piuta si consrr,·i. , , 
Ptr ultimo ai proporrebbe (al paragrafo k) la varia· 

1iooe aegoenLe: Dopo le parule: 
e Dal colcolo infine del profillo aperabile ad opera 

comvluro • 1i direlilie: e e dove aia il caao di profttll 
che pn11000 conseguirai a misura del rrogredire d•I· 
l'opera 1lessa. • 

Il reslo ~ell'articoln 1i la1clercbbe com·~ coorepito. 
Presidente. L"t:llìcio Cenlrole le accclta. 
Senatore Farina, Rtlalorr. L"Ullìcio Cenlrale le ac· 

di-Ila, 1r11i le fa 1uo. 
Presidente. Aliliia la bontà di farmi tenere la re­ 

daziooe compiuta, essendo neCE'BSario di far Lrascritere 
l'inliero articolo. 

(Il Senatore Farina lrasmelle al banco della Presi­ 
denza le modiOcazioni proposte all"arl 8.) 

Rih'ggnò l'artirolo lntiero qu•n 1\ato modiftrato, 
cuo preghiera al 1ignor R<'latore di pre1Larti atlen1ione, 
prr \'edere se per ~tto 1ia occorsa qualche lacuna od 
inuauena. (Ytdi iopra.) 

Senalore Bclaloja. Domando la parola. 
Scoalore Farina, R•lalort. Ne' primi incili vi è 

quillcbe piccola tari1zione a (art', e che fu dimenti­ 
cala, ma prirua di parlarne 1enLirò le oseer,uioni del 
Senatore Mcialoja. 

Preatdent41. Prima di lullo t.isogaa vtd•re'" li Ili· •· 
oialro acrett.a queste modiftca1ioni. 
Ministro d'Airrlcoltnra e Commercio. Le ac­ 

rello. 
Senatore Sclaloja. Noi parogrofo 9) del primilito 

orlicolo del ~rc~cllo dellTllìrio Centralo ed al n. 2 di 
twio si dice: Del trauiato cM doorcm1«> percorrert !• 
tuqtll torbidt, parmi che quttto noD eia mollo chiaro, 
p!•rchè le acque non p<>rcorrono un traccillO, ma do­ 
vrebbe dirai piuU°"to del lracciaw dtl conalc che do· 
oranno ptrcorrtrt. 
Scoalore Farina, /lelawre. Se vuol meuare del· 
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l'andamenio, invece dcl lracciato che dovranno percor­ 
rere le acque torbide, sono indiff't'rente. 

Mlnlstl'O d'Agrlcoltur& e Commercio. Si po­ 
lr•bbe dire deil'andamtnlo. 

Senatore Paleocapa. Potrebbe anche dirsi della oia 
che dovranno percorrere. 
Presidente ( rioolgtndori al Rtlawre). Abbia la 

bontà di dichiararu quale di queste dizioni l'Lffìcio 
Centrale aeeeua. 

Sena lo re Farina, R tlalort. lo prraielerei io questa 
dicitura: • Del tracciate dcl canale che dovranno per­ 
correre le arque torbide dal punto di derivnnone, ecc. , 
l'resldente. Leggerò dunque di nuovo l'articolo 8 

prima di metterlo ai Toli. 
(Vedi upra.) 
Senatore Farina , iltlatore (inl<rrompendo la ltt­ 

lura dtll'arl. 8). Il paragrafo b) dev'essere eoppr .. so, 
li Presideole continua la lettura éel medeaimo. 
Senatore Sclaloja (iultrrompendo la llllura). Di­ 

manderei la divisione della wo1a1ioot. 
Non ear6 Ione facile che I nostr! Collrgbi possano 

lener dietro a queste lettere, epperciò onde diapeosare 
il signor Presidente dalla leuura uheriore, crederei. ..•• 

Pl'esldente. Son ~ por dispensare la lettura al 
Presidente, ma debbo leggere tutto P"r render chiaro 
l'artieolo, 

Senatore Sclaloja (iul!rrompendo di n11ovo). La 
con riguarda aemplicernente li paragralo g) coi rispet­ 
tivi numeri 1, 2, 3 e 4. 

Bisognerebbe, secondo me, rim:lndare questo 1Ja1a. 
1raro \!O' numeri che gli sono aggrt>gali, dopo le ul­ 
ti1ne leUere; r.osl l'articolo diri tuuo ciò che 1i mole 
in on piano \ecoico dell' opera, poi ai diri con on 
alinea: w lo c;1ao di bonificazione per meuo di col­ 
mata, ecc., t eh~ 6 on caso speciale. 

In qu~to mod~ non •'interrompe l'enumerazione di 
':uuo ci6 che deve ~ere contenuta io ogni piaoo ttc· 
niro, e 1'i aarà la eoucncr;11ione complcla per l'ag­ 
giunla di lulli quel casi opeciali che ai debbono inji­ 
care nel piano quando ei traila di hooificuiooe per 
colmata. 
Presidente. Sir.come non ~ •peraLile che oggi ei 

YeDp alla YOlaliooe Cumpl<1Si" della legge, for10 la• 
rebbe meglio che ei 101pend .... la '°laziooo di queeto 
articolo, percbè colle aucceuive varia1ioni (saranno 
tutti miRliorameoti;, io credo che pouano rasere oe­ 
C{'Alrie altre modificazioni. 

Senatore Farina, Relatore. Farò osservare all'ooo­ 
rnolo preopioanle che tulio quello che •iene ila bene 
in \UUi i casi, e bisogna mt!llercelo co1taottomtnte. La 
parte di qu.,t'1Micolo cbo è compreaa eotto la leuera g) 
ri1guarda 1pecialmeole le opere di colmata; ma non 
coolempla-tulli gli altri elementi eh• 1i comprendono 
nelle lenere 1ucceuite e che detono eBSerci 1empre, 
ed anche quaodo le liooifi"he 1i lacciano altrimenti che 
per colm•IA. 

47 

Dunque non è il caso di lare nna eeparuione pt!rcbè 
qni si mette tulio quello che è nece&Sario per 1 progelli 
di tuue le opere di boni6caaiooe; nou trovo quin~i ne­ 
cessario di rare un articolo a parte quondo è abliaalanaa 
•:hiaro che lo lcucra g) si rileriece eemrlicemente alle 
opere di colmata e i numeri della ltllera g) apiegaao 
quali sono sii elementi che cl devono •se•re quondo 
ai lralla di questo genere di opere. 

In conseguenza non lrovo necessario di fare due ar­ 
ticoli di una materia r.he cc,mprende aemplicemente le 
indicaiioni drgli elrmeoti dei quali ai deve comporre 
il progollo, • che divcr.i6 .. aoo eolo aecondo che il 
progello eia di on'opt>ra di bonifica per colmata invece 
r.he di un'opera di bonifica per. •empi ire scolo onero 
per meuo di maccliine idrovore. 

Senatore Sclaloja. lo non ho mai nolo in mente 
di dire che ai Cacenero due arlicoli. Ho intceo perret­ 
Lamenle la rosa come l'onorevole Relatore l'l1a 1dea~o 
anche più chiara111enle spiegala, cioè che in queaL'artl· 
colo lutto ciò cho è compruo eollo la lellera IJ cbe è 
l'ultima de'e eascre io ogai piano; poi ciò che è com­ 
preso 10110 la lrllora g) e 10110 i numeri 1, 2, S e 4 
che 1ono parie della Icuera g) deve, ohrc Ji quelle 
in11icazioni, essero ag11iunlo ai piaoi quaocio quali ri­ 
guordaoo boniGcoziooi per colmala; questo è ohre. 

Diceva solo di cominci.ire l'articolo come è e di 10- 
dore dalla leuera {) 1ioo alla 1.uera I) .. mpre di ae­ 
guito e dopo la lellcra l) lare uo 1line• che diceaae : 
« In caso poi di honincnzione per meuo di colmata 
oltre di tutte I~ indicazioni prccedenli aaranoo com· 
pre!e nel piaoo anche le 8egueoti, ecc. • Bcro come, 
eeoia iolerro1upere l'enumerazione 1pecialt:, polrcLbe 
conciliarsi il n1io avviso. 
Presidente. Scuoi ee J'iolenowpo, ma ella parla di 

una tenera I) che io aon la trovo indicala. 
Senalor• Solaloja. C'è nell'articolo. 
Presidente. Si •edo dunque la nece&Sill di combi­ 

nare questa redazione per la dicitura 11rima ch'io mctla 
al voli l'articolo. 

Senatore Martinengo G. Domando la parola sopra 
quc•to incidente. 

Pl'tlllldente. Il Senatore !larlineugo ba la parola. 
Senatore M.arllHDlfO G. S•condo la divisione pro­ 

posta dall'onorevole Scialoj1 verremo a meltere il nu­ 
mero 3 fackole porle della lettera 9) ooicamenle alle 
booiflc:be ptr colmata, ed in•ece lo crrdo che deve ri· 
ferirei a tulle le ahre operazioni di aemplice booiftca 
poichò banno reluiuoe al danno che no può derinre 
ai &ersi. Dice il para8rafo wno che dl've es1er•i h1 in· 
dicazione e Delle opere direlle a d.r.ndere i •icioi dalla 
irru1ione delle acqu• ed •llri prcgiudicevoli erro1ti delle 
colmate, cume sarebbero argini, f06si, canali e simili. ' 
Credo che questi accid~nti poas:i.oo 1uccedere anche per 
erTcllO d•ll• bonifiche di ahro genere e non delle sem­ 
plici colmale. Non •orroi che laceodo la ditiaiooe, ne I nniue l'eocloeiooo di qn .. le riaene di dirilli. 
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Sollopoogo queato dubbio alla saggeua del Sonate. 
Presidente. So l'Lffìcio Centrale acreua le osser­ 

'"uioni dei 1ignori Srnalori Scialoja e tf:trtinrngc • io 
lo prego di far paooa,... al la volo della Pr .. ideoza una 
redazione cho io poBBa lo,~ere di sr~uito al Senato. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arrlvabene. A mc pare rhe l'idea mani­ 

r~l•la dal nostro signor Pn-eidente sia In piu giuala, 
quella CÌ\Jè di rimandare l'articolo io JisrUS$i011e all'Ul­ 
ficio per una piu pre"ciaa redaiionr. Il 1i!l!n<'r Presidente 
ba già dovuto Jep:gl·tt tre o quattro tolu~ questo arti· 
colo; 11i è preo 6nora inutilmente questa fatica; forse 
dovrl ancora leggerlo altre volte arnia miglior frullo; 
quindi io rn-do che .per progrer1ire efhcaremenle con­ 
•errebhe proprio che I'artieolo (osa~ scritto io caraltt'ri 
talmeole chiari da non esoer"fi dubbio oulle parole .,.r 
non condanaare il Presidente a farne uno studio prr 
legge:lo .••• 
Presidente. Quanto alle parele mi aen•o di le&· 

~rrle; ma aono le locur.ioni che devono essere Leo 
enunciate, ben d~h·rmioalf", e per censeguenea it• pre 
,::h~rei e l'Vrlìciu Centrale, ed il •ignor Senatore Scia­ 
loja proponente ed anche l'onoratole 1ignor llinioLro a 
volt•r eoavenire in una ~dazione (orinai~ r. certa , ac­ 
ciò io po,.. chiaramente leggere al Senato ciò che ai 
dett porre ai •oli. 
Sonatore Farina, Relatore. Domande la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
St.-oatore Farina, Rtlaiore. La redaiiouc t perfi:I· 

lamente coo1t•rva1a; non ai lratLI che di truferire la 
lenera o) (Oi qo11uro numeri che le sono açgregali, e 
portarla io fine dcll"arlicolo, ch.1è dopo la lellt·r" i). 

lA>me dunque ftde il Senato, ~ui Til'D ai far1·l.l~ cbe 
un:i pura trupositiooe. 
Prealdente. Abbia lo bontà il •ignor R1·l•lore di 

dirmi dove alia la lettera 9}, prrcbè iu lti1no niuhu 
che aianvi vurianli nel lttto clte ai era co111binalo dap· 
!>'ima. 

Senatore Farina, Relatore. La lettera g) 6 quella 
che porta con oè i quauro numeri t, 2, 3, 4, la quale 
•i traoportPrcbhe io fine dell'articolo. 
Presidente. Si trallcn:bhe dunque aempl1cemeote 

di colloraro ques1a lell•ra g) portante in oè i oumeri 
t, 2, 3, .i, iu fiue dell'arLicolo: ata cosi aignor Seoa· 
tore Scial.•ja' 

(Il Senatore Scialoia la 1cgni di usenso). 
Ril•~grrò dooque nuonm•nle l'artkolo. 
• Art. 8. li piano tecnico economico dcJl'oJ)f"r&. delO 

contenere : 
a) L"iodicazione del perimetro generale d.J i.rreol 

·da booiftcorai delineato dai periLi. 
b) Gh app,uamenli spellanti ai di•erai propri~ 

tari e lii loro fslenaiune cumpresi nel perimetro 110- 
1ideUo; 

e) I pl'\J61i e le livelluiooi neceaaarie ; 
d) Le lerre paludose da lx•oiOcarai aaranno divise 

io classi aecondo le di••"'• condi•ioni che a giodiiio 
dei periti poss.nno influire a rer1dere per t88e più o 
mtno proficua la boniftcariooe, ed io modo che lulle 
quelle giudicale d"uoo ote .. o valuro aiano posle nella 
claitSe medesiina ; 

•) Tuui i canali di scolo oeceosari p•r il prosdu­ 
ga.1nento e dis1ecca1nr.nto dt>i terreoi paludosi rol pro­ 
lrndiinenlo loro 1ino ad un 6ume, ad un torrenlr o•t 
al mart; n 11 piano dovrà lnolLre ... , .•• corredato dal c:tl· 
coli> dL·I presuutho i111porwrc di tulle le opere Of'ces· 
sarie pt"r con•lurre a compi1oento la bonifii:aiionc e 
rerchè rom11iuta 11i cooeer\·i; 

g) Dcl calcolo Infine del profillo aperab1le 1d opera 
compioto, e dove aia il caoo dei profilli che pouooo 
con!le~Uirsi 1 miaur" del progrrdire dt·ll' opera ll<'llSI ; 

h) Il piano p<.•r ulLimo dovra conteo,·rc la specifica 
indicazione dei mtiii cui quali e' intenda far (rootc a 
tulle le spese occerrenLi. 

• Io caso di bonifica1ioo• prr aHno di colmota, il 
ph.100 do'fri inullre eontcnere la indit"asione circo· 
1linziata: 

t. Dol corai di orque torLidr, dd quali s"iot<·ode 
prufillare p•r la colmata, e dei modi dì derivaiieoe di 
quelle 1rque da fiumi o torrenti 011de ricoooaccre ac • 
quuli provvt:dimenli 1iano neressari per non aherare il 
eisletDa idraulico dei Lorrenti o fiumi medesimi, 

2. Ot·l traccialo del canale clie dovranno percorrere 
le 1rque torl.lìde d:il punto di deriYar.iuoe aioo ai lrrreni 
paluJoai che ai de•oao bonificare. 

3. Dt·lle opere dirt:tle a d1fendt-re I Titini contro 
ogni danno che poleNe loru deriYtire diilla irruzione 
dello arque torbide e dalla dimibo&iooe delle medesime 
oul latifoodo da colmorai. 

t. lnRne dol lrarcia1ot'nto dei cao<Jli ncressari 1•cr 
lo orarit-o delle acque dopo che abbiano d''l'"•Lo il 
li1no, e 1ino a che 1iano iw1ueesc in un fiutnl', o tor• 
rente, o nel mare. • 

Sta co•I oignor ItelollJro f 
Senolore Farina, Relatore. Sia co•I. 
Presidente. Mruo aì •oli l"ariicelo 8 o•·lla confor· 

miU in cui l'ho uhirua1ot'nlt ll·Uo. 
Ctii lo approta, (avori.a di aor@ere. 
(Approvato.) 
Seoalore Alllerl. Domando la porula. 
Presidente. Ila la pal'\Jl&. 
SeoaLore Alfieri. Io pregherei il Seoalo di rioervaro 

p<.•r qu ... L"orlicolo l°apµJicaiione ddJ"arliroJo 67 del DO· 
slro H1·gol•meo10. lo non ho YoluLo lar tale propoow 
pnma JM!r non introdurre io quesla diaruaione una 
cou(usioue di più ; ma cr~o di non potermi dispenaare 
dal farla oru. 
Presidente. La prima parte d1•R'ar1;colo 67 del 

ReMola1n('11~0. dict9 coai : e Quando una proposLa co. 
muoq~e lo111ala aa~ 1taLa dal Senato in qualrhe parte 
mod1ticaLa coo 1gg1uoto, IOppreasioni, od eruenda1neoti, 
ìl Seo1to dopo di ner deliberalo •ui 1ingoli 1r11coli, 

, 
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polli rimaodorla al!TfHcio Cenlrale od alla Commis· 
slone, cui ne rra alato arfìdalll il pre•entivo namr, 
acciò oe riYrda e coordini la compilazionP, e corrtgga 
se 1iati luogo le inesalleue provrnieoti da erron di 
rauo .• 
Que1la è la parte dell'articolo del R•golameolo rui 

ai rirerisce J'onoreYole Senatore AIHeri. 
Duoque a'iolenderà riservala questa specie di nilima 

correzione, che non ear• che una correzione di torma, 
dopo che saranno Totali gli articoli della l•gg•. 

Paasiomo all'ar], 9. 
e Ari. 9. Il piano sovra indiralo dovri rimanere 

depositalo nella S•greteria dello Preleuura per on mese. 
1 Nel termine di ono gioroi a p•rllre dal giorno 

della pr•M'ntaiione del piano, g\i interessali saranno 
intitali con aniso pubblicato n•i rispelliti comuni 11- 
l'esame d.lio lll'Sio, ed a produrre le loro o .. ervasioni 
e riliefi nel termine di oo mese auttruivo a quello 
rlel d•pOSilo. > 

Senatore Farina, Rtfolor•. Domanderei la parola. 
PrHldente. Ilo la parola. 
Sen.nore Fa.l'lna, RtlalOre. Per togliere ogni equi· 

•oco ai à credulo opportuno di 1oggiongere: • ed a 
produrre ntlfU{(òaio di Pro{tllttrB le loro °""nnioni 
(per sapere dou produrle) e rilievi nel termine di uo 
mese aucet'&livo a quf'lk> del drpoiilJJ. • 

Senatore Jla.rtlnenro G. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. e • 
Senatore Jlartlnenro G. lii pere cbe sarebbe il 

caao, oltre di dire con avvi10 pubblicato nti c.omu•i, 
dire aocbe e a quei priuli • i quali rOldt'ro compr .. i 
nella c1le~oria numero 3 cieli• lettera 9) drli"ut1culo 8, 
poich~ questi hanoo rff~Ui specil41i nei comuni d11te 
pur troppo molte tolte 1i pubblicano CQ.lt> rbe n-1tano 
ignote a molli dei proprirtari che non IOO pr~li nt•l 
comuoe 1teeBO. 

Quindi mi pare cbe oon è m•i aùhutanu totelolo 
l'inLereMe dei ltni, e con qursto prolt9'1imf'nto lo sa· 
tt·bbe; molto più che on rur1e fl breYt 1s1ai ad eomi­ 
Tii\re tolti i pi:1ni a cuì naturalmente sarebhere inlm.'8· 
Rti molti individui dello 1te.uo circondo1rio 

Proporrei perciò che fosu dato avviso llRli iole· 
rt'l!&li .•• ' •• 
Presidente. Dove c.. llocbtrC'hhe li. 101 tarianlt? 
~enatore J"arlna, Rtlaiorc. Domando la pnrula. 
Presidente. H• la purola. 
Seoatore ll'al'lna., lltlalOrr. lo noa polrei accellare 

qoe1t'1~giunt1 pei se~rnti motivi. 
U ua pubblirazione ori comuni ai accerl.a racil111enh\ 

ma questa 1p1•cie di ci~1ioni, poichit divenlerel.Jbero 
tante citazioni, 'oM'ehbc una n-la1ione per riur:ooa. 
Ora lr.lttandoai di un gran numero d'interruali ai com· 
plicherehhe la c ... in an modo atraordiuario. 

BilO@na rifentre rht- qui ai lratta d .. I pi:in., deftniti,o; 
qoeola p•noae poeoono """'" c""'p,...., o•I piano delle 
boniOcAtioni, dunque dP•Ono st·1re atleote, •ilnno rho 
dal n>0•nenlo che ~ stabilito il tOD!Wr&io, la booi6ca 1i 

defe ~t"guira, epp,rciò, rorne diMi, dtv('lno fare una 
qualcht! altenzione. 

D'altronde 1ircome ci 11000 sempre molli inlt'rr11&li 
in queale apeoe che aooo piullosto grandioae, qu•llo rhe 
non vede l'uno, lo aente dall'ahroj ma se noi rPo1i:uno 
necessaria ooa specie di rlt3zione1 una comonicazion<> 
specifìea a tulli gli iolerf"llati, bi50gna che nbbiamn 
tante relazioni per ognuno, le quali attestino che" a tutti 
~ alala falla tale comuoicaiione.. 

Verlo che perfino nell• proce:lora giurirlica, la quale 
~ destinala. a tulelJre l'iotrrcMe dei particolari, quindo 
ai traila di on grao nu:nero di perdooe da citar11i ven­ 
gono in qnn'i tutte le leghdazioni ammrsee le citazioni 
prr proclami. qu~ta 'rate il carattere di una 11ptrit­ 
di citaaione per proclami. 

Per conaeguenia pregherei l'onorevole preophoote di 
considerare 1iffJlll cirrostan1a e non ioeistere sulla mo· 
1i\.1ne da e1so fatta. 

Senatore Ma.rtlnengo G. D•omaodo la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Jla.rtlnenro G. Non insisterò io oeguilo 

alle ossrrva1ioni giustiB&ime fatl<.' dall'onore,ole Ro· 
latore. 

Proporrei pt-rò e-be in vt•r.a di un mese 1i diresae 
c!ue mesi. 

Senatore ll'a.l'lna, RtlolOre. Non saprei 10 ciò che 
cosa rit1pon\lf'rP; raccia il Sena10 romr. rrede me~Jin; 
prrgo però l'onore•ole propoo••nte di ouPrvarc che ri 
sono gil due m .. 11 .. ,, 

St>nalt:'re Martinengo G. Due mt>Si 1i, m11 non sono 
lr1·; 1Lbiamo &3JM'll&IO per tanti se~oli. .... 

Senatnre Farine, Rtlulore. Pruiamo avrr upellato 
lanti 1eroli, ma ora 1i richiedt qualrhe 1t.1lll•r.itudine 
in oprr11 the tende a honificilre. 

Mi pure rbe quilodo ci sono due mf'ti 9h iutE"rrsnti 
si 100 1liha~lanz1 messi in av1('rleoza pPr fare lo lt.1ro 
osserv12ioni aul progruo. D'altronde sono rose rbe hi- 
1ogn1 @t'OC'rl)mPniP r:irlc OIHerv:ire I pf'rlOOe dPIJ'arle; 
e pt•r con1t@ornn In due me1i qurstr persone dt!ll'artc 
poaoono r•rend••re d<Rli appunti. 

Srnatorc Mart1neDl'O G. Himont! dPpositato uu 
mroe. 

SL•natQrr Farina, Rtlakfrt. Hanno on mese e tre 
1e1timane JM'rrhl? la denon1ia1 Ot,.ia il prorlama, ! es­ 
pOllQ rntro olio 1iorni, poi ,j A un mese 1 partire dal 
m1 s~ d1-I drpo1ilu. 

Si è dunque Jirocurnlo di acc('lerare 1ncht discreta· 
m1·olt-, p1•rrhè IORO opere rerlcun1te dalla pul1blic1 uli · 
litA e il ritardarle troppo non parvt opportuno. 
Presidente. Ptrsiate J'ooorctole Senatore Marli· 

D4"Dgo! 
Seoalore Jla.rtlnengo G. Non P"r1'110. 
Prealdente. Allora nlt•ggo l'or11colo per m•llorlo 

ai toti. 
• Ari. 9. Il piano 1ovra indirnto dovrà rimanere de 

po1iloio nella S•gret.ria della Prrl. llura per on mese. 
1 Nel termine di otto 8iorni, a partirt• dcii giorno 
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dell<1 preseotaiione del piano , gti ioteressati saranno 
inl'itali rou IYl·iso puhhlico.to nei 1ispellivi comuni al· 
1•e11me di·llo 11 es so, ed a produrre nell"u!Ocio di Pre­ 
(enur~ Je loro oea~rva1ioni e rilievi nel termine di un 
mHe surc ... ìvo 1 qu•llD dcl deposuo. 

t.~ pprovaw.) 
e Arl. 10. Al •~guito di wH incumheati ed in caso 

Ji 6pp08irione, aeulila 11 rispo.ola del Consiglio di am- 
1nioi11traiione deJ coaaonio. il Pr .. reuo potr• ordinare 
quelle ,,~ritìraziooi cbe trederi opportene, 'faleodosi 
Jelrurficio 1e1·11iro provinciale. • 

Senatore Fa,.lna, Rclalort. Quetlo articolo oarehbe 
elato romPf>Ot\.rllo r.ol aeguentt:, e 11i 1art"bòe fra il 
aigoor Ministro e l'rflìrio f.encrale "ombinal(I d'accordo 
un artir.olo d~I tenore ~fluente: 

e Il Pn-fPtto, laddole ci sieno opposizioni. u•lilo ti 
Coo•iRlio di amrniuistraelonc e l'ufficio tecnico, prov­ 
vod• sui rerlawi ed approva, quando lo crede oppor­ 
luno, il piano tecnico ed eronomiro io conaiglio di 
Preldlun. 

• Contro il decreto d•I p,..r.110 e noi term;ne di un 
mese dalla sua pubblicatione è riservalo il rkoroo al 
K•. il quale provvede deftoili\•:imente, i11ntito il parere 
del Coooiglio superiore del lavori pubblici e do! Consi· 
~lio di Stato. • 

Questo artieolo si proporl't'hbe in sosliloiione d•gli 
articoli 10 e I t 1lati pruposti dall'tftìrio Centrale. 
p,.ealdente. Favorisca mandarlo al b.rnco d<lla 

Presidenza. 
M<'ntre che ai tr.iacrive il prol'clfo dell:i tPdazione 

rompl~siva dcf dur arlitoli, Jf',gt·rb 1nrl1e l'artirolo tt, 
rhP rari b<>ne 11 IP;:;ga prima che Yl'nga riruao. 

• Ar&. t I. !i1·J teso io rui ~lì iol~ressati, ai quali 
,,·crranno comunirllf" lr ri51•0Slf' d('\ Con"iglio di Am· 
miol1rra1ione t>d iJ p:)r1·re dclrurr1r.io tecnir.o, p"rsìstanrJ 
nf"i loro l'Ptlami, il Pretrllo etaluirà sui rn<'drsìrui, 1rn- 
1ito ìJ Con1i~Ho di Preftllur11. 

• Contro H dl'rrrlo dt·l Prf'fi'llO ~ riser,·ato il rirorso 
al Jh·. H quale provvede deftui1h·ilmrore sulla rl'l.liione 
del Minislro dt>i lafori Pu)Jbliri, ~rntiro il parere d1·l 
Con11iglio prrmantnle td il ConsiRlìo di SIJIO. ,. 

Come ha h1teao li Scoalo, al vorrebbe lare di qucali 
due arlicoJi 10 e t 1 un articolo aoJo s1~condo la rt:rla· 
rioae che è gio\ •Ma letta dal aignor Relalor• d<•lJ"Uf. 
ftrio Cen1r.tlE". 

Meotre ai •~rmina la copialuroi delJ"emrodarueoto io 
proporrei al Senato l'ordine d•I giorno per domani. 
. ~mani ~roporrei al Senato di riunirsi al tocco negli 
Ufir1 per I .. awe dei dne prog•Ui di legge pr .. enlali 
u~M dal ei@nor Miuh1Lro delta Guerra concerueQli la leva 
milit•re, ed alle due in adunanu ~ubhlica pi·r la con· 
tinu•iione ddl'ordine dd giorno d"og~i. 
Se non e'~ osser,·aiione in COlltrario, il Senato a"ia· 

teoilcrà con•oc.10 all'una negli uffizi ed alle due in 
aJunanaa puhlilica. 

Rilr81(o l°•rlicolo lr•a!ormato e riitouo in un aolo, 
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che prende il au1110ro 10, che oaro·hhe in qu••ata con­ 
!ormili: 
• Il Prefetto, ecc. • 
(Ytdi 1opra.) 
Se non ci aooo osservazioni 1ulla ff!dazione io uo 

solo dei due articoli 1 O e 11, nè sul 1enoro dello •le,.0 
articolo. lo p4lDgo ai voli. 

Pongo ai vo'i l'art;co)f) tO che, coaie diaai è rom- 
pl ... ivo di quelli che erano IO e Il. ' · 

Chi approva, 1orga. 
(Approvato.I 
Arlìcolo 12 Seguo la nu1nera1i<ioe ro1ne ~ ecrillt, ai 

int..ud• che deve pi"lì•re il uumero 11. 
• Approvato defiuitiu01enle il piauo delle opere di 

bonilìca-neo10. il Gov•rao coo Decr~to reale dichiarerà 
la booi6raiione opi•ra di pubblica utilili; od ove aianvi 
lavori da cai·@uirsi luvri del perim<lro coaaor1il• deter­ 
minerà i lerreoi da occuparsi iia per Je eaprop~ia1ioni 
come pt>r le 1er9itiJ, il lu:to a mente dtl succeuiro 
articolo 26. • 

Seaator• Fa,.lu, Rtla1ort. Queat'ultima parte: • il 
tuuo a m•ote di·! aucce88iro articolo 26, • ai può aop· 
prunf'rf'. 
Pl"esldente. Si toglierebbe la ri!ereau all'ari. 26. 
&·natore Fa,.lna, Rtlat-Ort. Si, Signore, e si termi· 

n•rcLbe !'articvlo colle parole 1 per le 1emtti. • 
P,.esldente. L"onorevole Sen•lore Scialoja propone 

di ca1nbiare Ja parola • c:ODIOrlile , oelJa parola e CQO• 
1oriiale. , 
Accouaente l'l:Cllcio C.ntralc r 
Sen.iore Fa .. 1na, RtlalOrc. f; t:llicio Cenlrale non 

ha difficolli. 
Pt-ealdente, Allora rileggo rariicolo. 
e Art. 12, ora 11. Approvalo de6nilivameate il piano 

deflt9 oper"' di booificameoto, 11 Governo con o .. crwto 
reale dichiarer• la bonificaaione oµcra di pubblica uti­ 
li\.\, ed O\'e eianvi lav1>ri da eaegulrai fuori del perime· 
lro ronaorzlale, drtermioerA i terreni da occupal"li iia 
per le e111ropria&ioni rorne per le ar.rtiUi. , 
(Approtalo.) 
• Ari. 13, ora 12. Ogni 1000 il Consiglio di amnii­ 

oiatra1ione determina, ote oe 1ia Il ruo la Lusa da 
riscuoterai eulle ~rre coinpre:Je riel ronlQ~io (M"r pro'­ 
vederc ai hiS-Ogni dell"opera. 

• T•le drlibera1ione verril puLhlicala io tolti i romuo1 
il lerrilorio dei quali è in tutto od in parte incluso oeÌ 
conaoriio. 

• I recl•mi coolra tale deliberazione dovranno easere 
pree1·n1ati al pro!ello nel lerwioe di quindici ~iorni d•lla 
dala della pubLlicaiione. 
• Le ddil>oraaioui d.t Conaiglio di amwiniatrnione 

~ le oppoaiiioni alle medesime verranno ao11opone 11: 
l'rsame <d ali'appro'8zione del prelellu aentito il Co 
aiglio di pre!ouun. ' 0• 

~oalore De J'oH11ta. Domando la parola. 
PNaldente. Ha la parola. 
Senatore De l'01'89ta. Mi pare cbe nell'articolo I() 
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ei è dello rh• il preftllO provvedrri in Consiglio di 
pr1·rrttura. Quin1li converrebbe usare em-he quivi le 
n1edvei11u~ espression! e dire pure in fine di quest'aru­ 
colo che e il pr.C.llo pronederà in Consi~lio di pre· 
Coltura. • 
Souatore Farina, /lelalore. Veramente il raso è di· 

verso, perchs li 1i lralla\'.n di stabilire il consorzio; 
lut~ivia se si erede di adottare la proposta dell'onore­ 
vole Srnatore De Forl'st~, io non ho oullil in C•lD­ 

trarlo. 
Presidente. La redazione che propone il Seoatore 

D• Foresta verrthbe adonque alla fìne dell'articolo. 
Senatore De Foresta. lo proporrei teram•nte che 

alla 6no dell'articolo io•cr.e delle parule : e Sentilo il 
Conoiglio di profellura • si dicesse: • il quale provve­ 
drr~ io Consiglio di prcfellura. • 
Prealdonte. L 1J!licio Centrale or.retta T 
Senatore Farina, Relatore. Tutto ben eonsiderato 

nel nostro eislema veramente il provvedere in Consi­ 
glio di pr, feuura è formola lnusitara , e quindi persl­ 
alerei nella dicitura originaria dell'Ufficio Centrale, Pf"'· 
chè questa nuova dicitura, dico, introduce una specie 
di novità nel nostro sistema. Che questa novité poi l'i 
puua adottare una \"Olla nella coeuunlone dcl coosor- 
1io che ~ un caso solenne, dirò CO!>l, ata bene; ma 
che P'r ogni cppcsieione ai dt·Lha sempre ricorrere 
a questa rormo p.u scìeune di deciaione, mi pare eu­ 
porfluo. 

Cùnoeguentomente mantengo la dicitura primilin. 
Senatore De Foresta. Auiitullo io dichiaro, che ee 

110 proposto che in qnl"tt' articolo si dica, come Dt·l­ 
l'articolo tO, cl1e il prcretlO proneJe io Coosiglio di 
pr~feuura, ciò t offinchè non yi 11ia ronlraddizione fra 
un articolu e l'altro, la quale coutraùJizionc potn•lllte 
r:u- aorg('re duUl.ii e dar luogo od una rrr,1ora inl('r· 
prrtazioot•. 

In secondo luogo poi (uccio OS&t•r\"are che nel pro· 
gello del 1ignor !lin18lro era si• dello eh• il prefl'llO 
pruned" io Consiglio di prefettura, e pPr mio conto 
non ti scorgo nulla di incongruo, ma aosi trovo cib 
a.s.~ai opportuno, riOctteodo che lu lepge aoppresai\·a 
dt·lla @iurisdizione 1peeiah.• uel roateoiioso 11umini- 
1lrativo •.•• 
Premldente. Non è ancora legge. 
Senalore De l'areata. E vero, ma pare ch6 il 1i • 

J!OOr Niaitlro, presPntando quetta legge, 1ve11e gil 
pr.,•nt• qu••lla lrg~•. e che pre•edrndo la aua appro· 
vazione abbia •oluto che le disposizioni di quella che 
dilf'otiamo yadano d'arrordo rolla medt•aima. R diratti 
.., ron ...,, aono aopprH•I I CoosiKli di prr!euura che 
eono autonomi ed banno una 1tiorildi1ionr. distinta eta 
qu•lla del prefello, ooo 1i potrà piiJ dire rJie il pr.­ 
felto pronederà, aeolito quel Consiglio, e converré dire 
otttsaariameutr cbe prov•edtrà. sentili i coosigliFri 
che dalla ouova l•gge, cio6 dalla l•gK• comunale e pro· 
yiociale tt'fnooo 1toh1hli, Il che l lo al...., cbe dire, 

·''.J r\ 1 ,_ .. 

provvederà io Conaiglio di preleuura, perchè quuli 
coosiglirri non avranno che voti consultivi. 
Prb•ldente. Srusi se l'inlerrompo. ma non poutamo 

parlire da un progrlto di lo•gge cbe non abbiamo oem­ 
meno ~aaminato, e che pt>rri6 non può 11•rvire di ar· 
gornentazione nel coroo della dietildlione della pr .... ai.. 
lr~ge. 

Senaloru De Foresta. Pre•cin•l•rò da qual•ia•I al­ 
lusiùne all11. lt>~ge ooa ancora approvata, ae cosi piace 
al 1ittnor Preaidenle, ma dirò 1empre che, o le parolts 
che propongo si tolgano dall'articolo prr<:edtnt•, o ai 
01ettano io que110. 
Presidente. P•rmeua; rarlicolo 10 che ohbiamo 

•olalo è questo: 
e li prefetto, ladJoie ci 1ieno opposizioni, udito iJ 

Consiglio d'amministraz.iooe e l'Ufficio ler.nico, proYvede 
eui ~clami ed approva, quando lo crede opporluoo, il 
piano tecnico ed economico io Co111iglio di prefettura. 
Contro il Decreto, ecc. • 

Dunque l'P.spr~eione 11ropos1a non ci sta che in una 
!ormola speciale, e non dice il prefetto provvede, rua 
approvo. 

rereisle 1J signor Stnaloro nella IUI propotta T 
Senatore De Foresta.. Io pera1sto. 
Presidente. Interro~herò il Seoalo per '"dero ae 6 

appogKiata. 
11 aignor Seoatoro De Foresta propone chu in 800 

dell'articolo 12, che en\ prima 13, invece delle J>arule: 
1eniito il Consiglio di pre(ellura, 1i dica: e/~ provvt· 
dml in Coru;iglio di prt(tllura. 

St.>nalore SctaJoJa. Per uniformare iotieramenle la 
diiiooe di quest'arllcolo • quello che abbiamo già •o­ 
lolo, parini •i de~ba dire oli' approva:io11t àtl prt· 
(eUo in Co1Uigl•o di pre(eU1tra. 

St.-nalore De Foresta. Dichiaro di acceUare 1nrhe 
quPsta redazior.e. 
Presidente. Duoque ora vi è una aecooda pro­ 

posta che viene acconscnlita dai Senalori De Fore1La e 
Sciall•ja. 

Il Relatore dell'Ufficio Ceulrale accetta queala reda­ 
zioue' 
Scoatvre Farina, Rtlatort. Non potendo coosu1L1rml 

coi miei wlleglii, vera1nente bisogncreLbe che parlwi 
p1.:r conto mio; per uoifurmarsi all'arliculo @ià votalo, 
capisco anrb' io che aar1·lli.Je da adoltani, lullaYia sic­ 
come i· casi souo diversi , io non polrei pronunciarmi 
al riguardo. 
Presidente. lnterro80 il Senatù per Y<·dert ae 6 

appog~iato quest'enu.,ndounento. 
Chi l'appoggio, oorga. 
(R appoggiato) 
Lo metto ai 'oli. 
Chi 1pprova quear~mendao)eolo che consil'le nel 1ur­ 

rogare allo parole e sentilo il Coo•i~lio di P"'feltura, • 
lo parole e io Conaiglio di profellura, • voglia aorgere 
e rin1anere io piedi. 

IA11prov•lo.) 
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Oro rilegg• l'arti,olo per rueuerlo ai reti. 
( Y td( IOpra.) 
S~ 000 vi è U.)Sl'f\·•zione, illt:llu .ai voti l'articolo 

nella cooformilà cbe ho leuo. 
Cbi l"approva, sorga. 
(~ppro••lo.) . . 
• Arl. t4. Per la riscossione dt·lla tassa 11 consorzio 

1toJrà dei pri•tih•gi attribuiti alla t'&,11ionc delle lasse e 
rendile comunali. » · 

(Approvalo.) . . . 
, Art. i 5. Il consonio polrà , prcv111 1.h·hheraz1onc 

dell'aa.seml.tlra generali•, l(·Dlito il parere della deputa­ 
Wiooe provinciale ed avuta 1."appro\·ar:iooe del .~n;fettu, 
affidare le opere di bonificaaioue ad uuo o p.u ìntra- 
preodilori. . 

• 1J Guveroo polrà, previo il parere della deputarione 
pro•iucialo e dcl Cousiglio ~i Stato, autoriuare il c_or.­ 
sonio a contrarre un prestito od a cedere ad altra li 
booifica1iooe. 1 

(Approvalo.) 
Seoalore Farina. R<lawre. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola, 
Scnalor11 Fal'lna, R•lal<>re. In questo progetto di 

legge ai usarono parecchie espressioni af·oza distinguere 
lr. materie ; inf .. ui dopo larticolo primo, il quale ala· 
bilisce la ma~1ma generale, ai viene ali' applicasicne 
relath·1meute ai cousorsi roloetari ; qui poi ai era la- 
1cii1la la dlstinaione delle bouiflcueioni necessarie, ma 
sir.come uon ai er• messa l'indicaziune delle boaifìca- 
1ioni volontarie e aemplicemenle ulili, riesce ora cuo­ 
tradditorio eh~ ai mella uaa didU111ione qu~ndo 1j parla 
delle nrus1arie, pcri.:hè non ai è 111ess:i la distinzione 
pri103. 

Loo.wgueolemrole, dh•lro anche lo os.st:rvaliuoi in 
proposito dell'uoure•tole 11iguor Yiuistro, olln: alla eop­ 
pre,.ioo• dell' arlicolo t1 • il quale •are~~. ruori di 
luogo, ai aarebl>e sopprl.'tlBa I' it11Jic.i1iono di bouificu- 
1io1&i nutisarie; e ai pa.:1acrel>Le i1u1urdiatJm1!nle alla 
€\i11tussioue dt'll' arlicolo aucct·•si\'o che pre111lercLOO il 
numero 16. . 
Presidente. JI signor Miaistrù adL·riace a qut•sta 

1opprL'!Sione 1 
lllllolstro di A1rlc0Jtura e Commercio .. \dc­ 

riaco. 
Preatdente. EllSt·odo un pr1•gclto iniilato dal Nini· 

stery si int1·11dcrannù, 01ccoo11cnlt·odo il Ministro, J'arti .. 
colo t7 e l'i11lesla1io11c I.li bouirca;.io1ii ntussarie sop· 
preaai. 

Pat11iamo all'articoh> t8 che dh·eala iG. 
1 Il Governo inh!tti i comuni iull·f'P.!l.6Jli, il Ctinsiglio 

sanilario provioc.ale eJ il Consi~lio dci larori pu~blici, 
può con Decr~t" reale dichiarar~ la accest1i:à di ua'o· 1 
pera di boni[icarnento ed ordinare l'<'secuz.iune dl•llJ 
medl'Sirua. • 

(Appronlo.) 
e Ari. 19, ora 17. Falla la Jichiarnione Ji Louifi­ 

ca1iooe orcr-ssaria, il Go,·t'rno fari rorurn.r~ un prog1•llo 
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di 01 a:ai111a e st:iLilirà pl'r i proprieL1ri iutC'rCNali un 
tcr.nioc a 001• Ji JichL1rarc 1e iul1•ndano di riunirei in 
coosor1io e pre19ealare alliil aua appro,·a1ione un circo. 
alauziato piuno er.uoon1ico e t~cuico dei t1vori da ese· 
guirsi dal con8tlrzio, red.itto in ronf1Jr1nit.à dcll'iilrticolo 9 
della presente ltgg ... 

• Scorso lalc Lermioe M•oza cbe il couson:io aiui 
cosliluilo cd aLlJia presentalo il piaoo 1t>vra iodicatt>, 
il Govcruo polrà rar ..,r ... c1-dcrc egli ll<'SSO alla r ... r1111- 
1iouc I.lei pttlR1·Uo. • 

(Approvalo.) 
' Art. 20, OHI. 18. I cowuoi e le pro'°iorie i'otere1- 

1ate polriinuo, in n1aoCJnza dcl coosonio, ol\1!nere Ja 
esecuzione d(•ll'opera cogli atea.ii diriui e culle 1teue 
farollll dr! coosonio. 

> Ju og11i ohro r .. o il Gon•roo ba farollà di farot 
lii. concea..,.iuoe ad imprenditori o eorielà. • 

(Approvalo.) 
• Ari. 21, ora 19. Tuili gli inlere .. ali nelle opore di 

bo0Hlca1ione elle sono dh:biurate oe~esaarie da cbiun. 
quc siano est·suile sono tenuti a C(JnlriLuire alla spttia 
in proporzione dei b..neOci che ne risullano alle loro 
propritlà. 

• I con1uni e le pro.,.incie, intesi i Consigli con1una1i, 
i Co:!si0Ii proriociali eJ il Cco>i;dio di Slato poll&Ooo 
e~rre uhl1J1gati cun Decrt·lJ Rc<ile a aupporlare una 
p;1rtc d1·lh~ spPSe in r.1gior1e J1!i \·anlag,l(i indipenJ1:nli 
d,11\J prvduzione dl·i lt>rre11i, <·he risl'nlono a cagiono 
r1L·ll'opcra di lJo111lil'au111nto. • 

(A1•pru1•lu.) 
Senatore Farina, Relatore. Qui andrchl>c aoppreaaa 

la parola osaia riotcstazione eonuJsioni per il motivo 
che bo indicato precedentemente. 
Presldento!. 11 aignor llioi;lro accella queota 1op· 

prl·&.iioae~ 
Ministro d"A1r1coltura e Commercio. Accello. 
Presidente. Le~i;o du11quc l"arlicolo 22, che url 

po; 20. 
e Arl 22 ora 20. Quando nè I propridari, nè i co· 

muai, aè le pro\'incio interl"ssali · a~u111aoo l'olJlJligo 
della bonifica1ione nect·tsaria, la 1h•a11 11olrà dal Go· 
l'P.rao arcordarsi ad uno \l più conceaaiouari i quali, 
qu;.indo si lralli di opt:r~ di prosciugamento, iodicbiao 
il oumeru d' anni uci quilli I' opera do~rà essere 
co1npiuta e quando ai Lr.tlli di booiHca1nculi per col· 
mala, h:idiL:liiuo almeno appro88imativamcnte l'epoca del 
cornpiinl'nlo dci 1neJeaimi, e prl.'~linu inollre ttn'idonea 
cauzionr colla quale garenlir~ l'adt·mpin1ento degli ob­ 
Llighi elle 1i as1umooo lauto per l'e)ecuzione d1·1l'opt>ra 
quaalo per la indl·nnili dL·gli inler~saati. 1 

St·oalure Fa.rio&, Rtlalor<. Domando la p•rol•. 
Presidente. Da I• parola. 
Senalore Farina, RtlalOre. lo qu ... rarlirolo mi si oug· 

ger1rt-Lbf una 'ariaiiuoe di dicitura, che mi p:Jre op· 
purtuna, e che consi11LerclJUe nel surrogare alla parole 
e ;almt-no approsai1uali\amcnte l't•pora dtl r.ompimeoto 
dt·i 1n1·dl'lir11i • rhr ai lt·ggono dopo la aellilna linea, 
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qurate altre cioè e l'epoca ndla quale presumano che Ì 
l'opera poa~a et111('re eompiuu, , 
Presidente. Crede dunque Il 1igoor Relatore che 1 

I l'art. 22 che ,.,.. p ,i 20. po•aa stare con qui sta n• • 
riante' 

Senatore Farina, Rtlal<J>'t. Quest• sarebbe la reda­ 
zione che a me fembra opportuna. loltavia l'onorevole 
S.nalore Peleocapa, 11 quale Ì•J e ITtficio Ceotrale pro· 
ICMianio tutta la defrre111a im1oaginabile per le sue ce­ 
gnisiooi io qut'8La materia, avrebbe fallO alcune OI· 
1erwuioni io propotito, intorno alle quali 1arebbe op· 

portano che l'Ufficio preudesee coo lo stesso qualche cOU· 
certo, per conseguenaa, se il signJr Presidente credesae, 
io vi•la anche dello aral'llO numero cui è ridoltu il Se· 
nato, proporrei di rimandare la discuuiooe a domaol ... 
Presidente. Credo che ooo ci ala dubbio che non 

Biamo Vili io nuiuerc; epperciè iti ri1na0Ja I domani la 
discusaiuue seguendo l'urdintj del giorno 1lal1ilito, cio6: 
riunione al tocco negli Urfi1i, e quindi aduaanr.a pub· 
blica alle ore due. 

L'adunaou 6 v.iolta (oro a1. 


